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1. OGGETTO DELLA FORNITURA  

 
L’Accordo Quadro ha per oggetto la fornitura e posa in opera a regola d’arte di: 
 

• cellette ossario/cinerarie di punta 

• cellette bi-cinerarie a fascia 

• cellette quadri-cinerarie  
 

nei n. 23 cimiteri del comune di Verona in gestione ad AGEC, che verranno di volta in volta identificati, conformi alle 
prescrizioni e specifiche tecniche riportate nel successivo art. 9. 
 
Nell’appalto la prestazione della fornitura ha prevalenza economica sull’importo dei lavori. 

La fornitura è comprensiva dei servizi connessi di trasporto, consegna nei cimiteri di destinazione finale nella esatta 

posizione (piano, reparto, ecc.), montaggio. 

Per ciascuna delle tipologie di manufatti oggetto della fornitura non è previsto alcun obbligo di acquisto di quantitativi 
minimi poiché le quantità richieste saranno di volta in volta specificate negli ordini di fornitura in funzione delle esigenze 
operative di AGEC. 
 
Si evidenzia che l’Accordo Quadro che verrà concluso non costituisce fonte di alcuna obbligazione per la Stazione 
Appaltante, che, pertanto, non assume alcun impegno minimo di spesa con il sottoscrittore dell’Accordo Quadro. 
 
 

2. MODALITÀ DI EMISSIONE DEGLI ORDINI DI FORNITURA – APPALTI SPECIFICI 

 
All’evenienza, AGEC emetterà a mezzo PEC ordini di fornitura specificando i seguenti elementi in relazione alle esigenze: 

• Quantità complessiva della fornitura 

• Quantità per singola tipologia di manufatto  

• Tempi e Luogo di consegna 
 
La consegna avverrà su indicazione dei AGEC, in luoghi ed orari esenti da attività interferenziali.  
 
AGEC effettuerà gli ordini relativi al singolo lotto secondo le quantità e le tipologie che riterrà opportuno, senza che 
l'Appaltatore possa avanzare pretese per indennizzi o compensi particolari, intendendosi le quantità indicate 
complessivamente dalla Stazione Appaltante come puramente indicative. 
 
 

3. MODALITÀ E TEMPI DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 

 
L’appaltatore comunicherà ad AGEC - a mezzo mail - l’evasione completa del singolo ordine di fornitura e i DDT relativi. 
 
L’Appaltatore si obbliga a consegnare il materiale franco di ogni spesa di porto e imballo. 

Lo scarico dell’attrezzatura ed il montaggio sono a carico dell’Appaltatore, compreso lo sgombero di ogni materiale di 

imballaggio.  

La consegna e montaggio completo di ciascuna fornitura, conformemente a quanto indicato nei singoli ordini, dovranno 
essere effettuati entro e non oltre il termine assegnato nell’ordine che non potrà mai essere superiore a 45 
(quarantacinque) giorni naturali e consecutivi.  
 
 

4. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
L’Appaltatore si obbliga: 
1. ad effettuare la consegna dei beni oggetto di fornitura entro i termini stabiliti dal presente CSDP e degli altri elaborati 

progettuali, nei luoghi e nei locali indicati da AGEC; 



 
2. ad inviare ad AGEC le conferme d’ordine relative alle singole forniture; 
3. alla consegna dei beni in perfetto stato e pienamente rispondenti alle caratteristiche tecniche richieste, garantendo 

la funzionalità degli stessi e l’uso di destinazione, nonché l’assenza di imperfezioni o qualsivoglia difetto di 
fabbricazione; 

4. a porre in essere, con tempestività, ogni adempimento secondo quanto prescritto dalla Stazione Appaltante, 
conseguentemente alla rilevazione di difetti o imperfezioni o difformità nel materiale oggetto della fornitura; 

5. ad effettuare con tempestività il ritiro della merce difettosa nei modi e tempi fissati dalla Stazione Appaltante; 
 
Indipendentemente da quanto disposto ai capi precedenti ed a loro integrazione e maggior chiarimento, competono al 
fornitore, in quanto tale, i seguenti obblighi e relativi oneri di spesa: 
 
A. eseguire regolarmente tutte le forniture descritte e richiedere ad AGEC tempestive disposizioni per le particolarità 

che si dovessero incontrare e che eventualmente non risultassero dalle descrizioni dei materiali e comunque dai 
documenti contrattuali; 

B. predisporre le attrezzature ed i mezzi d’opera normalmente occorrenti per l’espletamento della fornitura 
commissionata. 

 
Nell'esecuzione dell’appalto, l’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 
nell'allegato X al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Al personale impiegato nell’appalto è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l'attività oggetto dell'appalto svolta dall'impresa anche in maniera prevalente. 
Il fornitore è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
 
 

5. RESPONSABILITÀ GENERALI DELL’APPALTATORE NELL’ESECUZIONE 

 
Sarà obbligo dell’Appaltatore adottare a sua cura e spese, nell’esecuzione di tutte le forniture, i provvedimenti e le 
cautele necessarie sia per garantire l’incolumità del personale addetto alla fornitura stessa e dei terzi sia per evitare 
qualsiasi danno a beni pubblici o privati.  
Resta pertanto fermo e convenuto che l’Appaltatore assumerà – con effetto liberatorio per AGEC - ogni più ampia 
responsabilità sia civile che penale nel caso di incidenti che possano accadere per qualsiasi causa alle persone o a cose, 
anche se estranee all’oggetto dell’Appalto, nel corso delle forniture ed in dipendenza da esse. 
Dalla suddetta responsabilità si intende sollevata AGEC e il suo personale. 
 
 

6. PENALI 

 

Qualora si verificassero da parte dell’Appaltatore inadempimenti, per cause non dipendenti da forza maggiore o da fatto 

imputabile ad AGEC o ritardi rispetto agli obblighi contrattuali, AGEC si riserva la facoltà di applicare, fatto salvo il diritto 

al risarcimento dell’eventuale maggior danno, nonché gli eventuali recessi e risoluzioni del contratto, le seguenti penali: 

➢ € 100,00 per ogni giorno di ritardo sull’avvio dell’installazione di ogni fornitura richiesta con riferimento alla data 
dell’ordine trasmesso via PEC; 

➢ € 100,00 per ogni giorno di ritardo sulla conclusione dell’installazione di ogni fornitura richiesta, intendendosi per 
conclusione la data di effettiva disponibilità all’utilizzo della fornitura; 

➢ € 150,00 per ogni inadempienza relativa al necessario rispetto per i defunti e/o per i congiunti e/o i visitatori 
eventualmente presenti (es. linguaggio non consono al contesto, schiamazzi, apprezzamenti su persone e/o 
appartenenze religiose, fumare alla presenza degli utenti, ecc.). Tale penalità sarà applicata anche in seguito a 
lamentele scritte pervenute dall’utenza; 

➢ € 500,00 per mancata, ritardata e/o non corretta pulizia della zona oggetto dell’installazione; 
➢ € 300,00 per accertato utilizzo di scale di proprietà della stazione appaltante per l’esecuzione di operazioni in 

quota, tale penale si applica per ogni contestazione riferita ad ogni singolo cimitero; 
➢ €. 100,00 per ogni giorno di ritardo nel ripristino/sostituzione di elementi difettosi, durante il periodo di garanzia, 

oltre 5 (cinque) giorni dalla segnalazione da parte di AGEC. 



 
➢ € 100,00 per mancata sistemazione di eventuali danni causati a strutture cimiteriali entro il termine di 10 giorni 

dal ricevimento della segnalazione da parte di AGEC. 
 
Le contestazioni delle irregolarità sono effettuate per iscritto e l’Appaltatore ha facoltà di presentare controdeduzioni 

entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della contestazione; la loro adeguatezza è valutata dal RUP/DEC. 

L’applicazione delle penali può avvenire in base alle seguenti modalità:  

a. compensazione del credito: è data facoltà ad AGEC di compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali 

di cui al presente Capitolato con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi 

maturati;  

b. escussione della cauzione definitiva per un importo pari a quello delle penali: è data facoltà ad AGEC di rivalersi 

sulla cauzione prodotta dall’Appaltatore all’atto della stipula del contratto.  

Resta ferma la possibilità per l’Appaltatore di comunicare tempestivamente ad AGEC la propria volontà di rimettere 

direttamente l’importo delle penali entro 30 giorni dalla notifica tramite comunicazione scritta e di versare sul codice 

IBAN che sarà indicato.  

In presenza di ripetute inadempienze, o inadempienza ritenuta grave, AGEC avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, 

di procedere alla risoluzione del contratto, ovvero di adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni, dandone 

comunicazione scritta alla controparte, al momento del verificarsi dell’evento.  

AGEC potrà applicare all’Appaltatore penali, sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) 

dell’ammontare netto contrattuale, fermo restando, in ogni caso, il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  

L’applicazione della penale non esonera l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 

inadempiente. 

 

7. VERIFICHE DELLA FORNITURA 

 
Al completamento di ciascun ordine di fornitura si procederà, in contraddittorio con l’Appaltatore, alla verifica di 

conformità dei beni alle caratteristiche richieste con contestuale stesura di un certificato di regolare esecuzione, nel 

quale, se positiva, verrà autorizzato il pagamento della fattura relativa a tale fornitura. Dalla data del certificato di 

regolare esecuzione decorrerà il termine previsto per la garanzia.  

L’Appaltatore si obbliga, in caso di non conformità alle caratteristiche richieste, a sostituire i beni non idonei entro il 

termine di otto giorni decorrenti dalla data del verbale (vedi note nel precedente articolo punto 2). In caso contrario, 

AGEC potrà rivolgersi ad altri fornitori con spese a carico dell’Appaltatore stesso, senza che occorra alcuna formalità di 

sorta ed indipendentemente dalle penalità previste. In tali casi AGEC si riserva di procedere alla risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art. 1453 c.c. 

Le dichiarazioni di ricevimento ed assunzione in carico degli articoli non esonerano l’Appaltatore da eventuali 

responsabilità per difetti, imperfezioni e difformità che non fossero emersi all’atto della consegna, ma che venissero 

riscontrati entro il periodo di garanzia. 

Una volta effettuata la verifica di conformità di ogni singola fornitura, AGEC prenderà in consegna i manufatti e da tale 

data potrà liberamente disporre dei beni consegnati ed utilizzarli secondo le proprie necessità. 

Restano salve le successive condizioni di garanzia per eventuali difetti di fabbricazione dei materiali 
consegnati. 
 
 

8. GARANZIA POST-VENDITA 

 

La garanzia decorrerà dalla data di stesura del verbale di regolare esecuzione e avrà durata di anni 2 (due). 

Durante il periodo di garanzia l’Appaltatore dovrà garantire la perfetta funzionalità dei beni forniti ed eseguire a proprie 

spese tutte le prestazioni occorrenti a tal fine, compresa la sostituzione di eventuali elementi difettosi. 



 
In particolare, l’Appaltatore, durante il periodo di garanzia, è tenuto ad intervenire a fronte di segnalazione di elementi 

difettosi e a ripristinare la perfetta funzionalità dei beni entro 5 (cinque) giorni dalla comunicazione, che dovrà essere 

trasmessa via pec. 

L’intervento deve comprendere la sostituzione di parti componenti originali o la sostituzione temporanea dell’intera 

unità nel caso in cui sia impossibile porre rimedio entro i termini prefissati.  

In deroga a quanto previsto dall’art. 1495 del codice civile, il termine per la denuncia di eventuali vizi dei prodotti è di 
90 giorni dalla scoperta. 
 
 

9. PRESCRIZIONI E SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 

 

Fornitura e posa di cellette ossario/cinerarie e cellette bicinerarie a fascia e quadricinerarie prefabbricate costituite da 

una struttura portante in alluminio anodizzato formata da montanti e traversini di sezione idonea alla realizzazione di 

blocchi con altezza fino a cm. 380,00.  

Assemblaggio mediante giunti ad incastro in alluminio pressofuso provvisti di inserti in gomma o plastica per assorbire 

la dilatazione degli elementi, completa di piedini regolabili alla base. 

Nucleo costituente la celletta in vetroresina, o alluminio, oppure realizzato mediante divisori interni in calcio silicato 

idrato per esterni, resistente agli agenti atmosferici con spessore non inferiore a mm. 6 e fissaggio con silicone. 

Fornitura di pannello interno per sigillatura celletta, estraibile, dotato di pomello per facilitarne l’estrazione e con un 

angolo smussato per permettere il passaggio del cavo di alimentazione della lampada votiva, realizzato in calcio silicato 

idrato per esterni, laminato o altro materiale analogo idoneo al fissaggio mediante collante o silicone. È vietato l’utilizzo 

di cerniere per il fissaggio del pannello interno, che dovrà, pertanto, essere asportabile.  

Il rivestimento perimetrale, la zoccolatura fino a cm. 25 di altezza, la fascia di finitura superiore fino a cm. 20 di altezza, 

il rivestimento esterno a chiusura delle singole cellette ed ogni altro marmo necessario devono avere uno spessore 

cm.2, lucidati nella parte a vista e nel bordo laterale, leggermente smussati sui bordi.  

Il fissaggio alla struttura del rivestimento esterno a chiusura delle singole cellette dovrà essere effettuato mediante n. 

4 borchie circolari in metallo, finitura bronzo, diametro cm. da concordare con il RUP/DEC in relazione al luogo di posa. 

Il fissaggio della rimanente struttura di cui sopra deve essere effettuato mediante ancoraggio metallico a scomparsa 

non removibile. 

La tipologia dei marmi dovrà essere definita con AGEC sulla base delle varietà di marmo presenti nei manufatti dello 

stesso tipo nel cimitero interessato e dovrà essere indicata nell’ordine di fornitura.  

Su ogni blocco di cellette dovrà essere applicato il numero di reparto che sarà comunicato dal RUP/DEC al momento 

dell’ordine; tale numero dovrà essere collocato in alto al centro della fascia di tamponatura, dovrà essere in bronzo o 

materiale similare ed avere una dimensione di 10 cm, e il carattere sarà similare a quelli già presenti sugli altri manufatti 

nel cimitero interessato dalla fornitura. 

Dimensioni interne della singola celletta: minimo cm. 30x30, massimo cm.35x35; profondità: minimo 65 cm massimo 

cm. 70.  

Dimensioni interne delle cellette bicinerarie a fascia: minimo cm. 65x30, massimo cm.70x35; profondità: minimo 30 cm 

massimo cm. 35.  

Dimensioni interne quadricinerarie minimo 65x65 massimo 70x70 profondità: minimo 30 cm massimo cm. 35. 

Le cellette dovranno essere dotate di impianto elettrico preassemblato con cavi antifiamma già cablato per 

allacciamento illuminazione votiva. 

La tensione di alimentazione è tra 20 Vac e 30 Vac. 

Ogni fila verticale di cellette dovrà avere in testa una scatola di derivazione da utilizzare per la giunzione di tutte le 

partenze cavo destinate ad ogni singola celletta, contenere una morsettiera per le giunzioni e per le alimentazioni, un 

portafusibile per la protezione di ogni fila di cellette. 



 
Il cavo da utilizzare dovrà essere di tipo bipolare con sezione di 0,75 mmq con doppia guaina FROR NPI o similare per 

caratteristiche elettriche sia tondo che piatto. 

I cavi presenti in ogni singola celletta dovranno essere di lunghezza adeguata a consentire un agevole passaggio 

all’interno del marmo e dell’accessorio portalampada. 

Ogni modulo verticale dovrà essere connesso agli altri per permettere l’alimentazione da un unico punto. 

È compresa la foratura degli elementi per il passaggio dei cavi. 

Resta escluso il solo allacciamento dal punto di alimentazione di cui sopra all’impianto elettrico esistente presso il luogo 

di installazione. 

Nella fornitura è compresa tutta la bulloneria, giunti, sigillanti, forature per passaggio cavi, impianto elettrico e 

quant’altro necessario per dare il prodotto in opera completamente finito e pronto all’uso. 

Ogni singolo blocco di cellette installato dovrà essere accompagnato da una certificazione rilasciata dai soggetti 

competenti, attestante la stabilità strutturale, la rispondenza alle norme antisismiche, la corretta posa, nonché la 

rispondenza alla normativa CEE in generale. 

Dovrà inoltre essere rilasciata la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, limitatamente alla parte realizzata. 

Tutte le certificazioni dovranno essere consegnate ad AGEC entro 15 giorni dalla data indicata dalla stazione appaltante 

per l’ultimazione della posa. 

 


